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Segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività 
o ad una situazione determinata, fornisce una 
indicazione o una prescrizione concernente la 
sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza:
• un cartello, 
• un colore, 
• un segnale luminoso o acustico, 
• una comunicazione verbale 
• un segnale gestuale.

La segnaletica di sicurezza
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Colore Forma Significato o Scopo Indicazioni e precisazioni 

Rosso 
 

Segnali di Divieto Atteggiamenti Pericolosi 

Pericolo-Allarme 
Alt, arresto dispositivi di interruzione 
di emergenza 
Sgombero 

 
Materiali o Attrezzature 
Antincendio 

Identificazione e ubicazione 

Giallo o  
Giallo-
Arancio 

 Segnali di Avvertimento Attenzione Cautela, Verifica 

Azzurro 
 

Segnali di prescrizione 
Comportamento o azione specifica 
- obbligo di portare un dispositivo di 
sicurezza personale 

Verde 
 

Segnali di salvataggio o 
di soccorso 

Porte, uscite, percorsi, materiali, 
postazioni, locali 

Situazione di Sicurezza Ritorno alla normalità 
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Segnali di divieto

Vietano un comportamento
che potrebbe far correre o 
causare un pericolo
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Segnali di divieto

Divieto di accesso 
alle persone non 
autorizzate

Divieto di 
spegnere con 
acqua

Vietato ai 
pedoni

Vietato ai 
carrelli di 
movimentazione

Vietato fumare

Vietato fumare 
o usare fiamme 
libere
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Segnali di avvertimento

Trasmettono ulteriori 
informazioni 
sulla natura del pericolo
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Materiale 
infiammabile

Tensione 
elettrica 
pericolosa

Circolazione di 
carrelli elevatori

Presenza di 
carichi sospesi

Pericolo 
d’inciampo

Presenza di 
rischio biologico

INFORMAZIONE E FORMAZIONE



Si
cu

re
zz

a 
“ 

Fo
rm

az
io

n
e 

Sp
ec

if
ic

a”

Segnali di prescrizione

Prescrivono un determinato 
comportamento
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Obbligo uso 
calzature di 
sicurezza

Obbligo uso 
casco di 
protezione

Obbligo uso 
imbracatura

Obbligo uso 
guanti di 
protezione

Obbligo uso DPI 
protezione udito

Obbligo uso DPI 
protezione degli 
occhi
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Segnali di salvataggio

Forniscono indicazioni 
relative alle uscite di 
sicurezza o ai mezzi di 
soccorso o di salvataggio
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Direzione da seguire 
per reperire 
attrezzature di 
salvataggio

Lavaggio degli 
occhi

Barella

Percorso/uscita 
di emergenza

Doccia di 
sicurezza

Pronto 
soccorso
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Segnali di 
informazione

Si
cu

re
zz

a 
“ 

Fo
rm

az
io

n
e 

Sp
e

ci
fi

ca
”

INFORMAZIONE E FORMAZIONE



Segnali gestuali
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SEGNALE LUMINOSO:  la luce emessa da un segnale deve produrre un contrasto 
luminoso adeguato al suo ambiente, in rapporto alle condizioni d’impiego previste, 
senza provocare abbagliamento o cattiva visibilità.

Se un dispositivo può emettere un segnale continuo ed uno intermittente, il segnale 
intermittente sarà impiegato per indicare, rispetto a quello continuo, un livello più 
elevato di pericolo o una maggiore urgenza dell’intervento o dell’azione richiesta od 
imposta.

SEGNALE ACUSTICO: un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da

un apposito dispositivo, senza impiego di voce umana o di sintesi vocale.

Un segnale acustico deve:

avere un livello sonoro nettamente superiore al rumore di fondo, in modo da 
essere udibile, senza tuttavia essere eccessivo o doloroso;

essere facilmente riconoscibile in rapporto particolarmente alla durata degli impulsi 
ed alla separazione fra impulsi e serie di impulsi, e distinguersi nettamente, da una 
parte, da un altro segnale acustico e, dall’altra, dai rumori di fondo.

COMUNICAZIONE VERBALE: messaggio verbale predeterminato, con impiego di 
voce umana o di sintesi vocale.
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